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SEDUTA N. 61 DEL 27 NOVEMBRE 2008 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 567 “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l’anno 2008 in materia di tutela dell’ambiente”.


Prosegue l’esame dell’articolato del DDL 567. Nell’ultima riunione del 19 novembre scorso le Commissioni congiunte avevano approvato gli articoli da 1 a 3.

Si prende atto di alcuni rilievi effettuati dagli uffici regionali competenti in merito all’articolo 3 che, pertanto, si è reso necessario riesaminare.

Articolo 3 (Sostituzione dell’articolo 7 della legge regionale 21 aprile 2006, n. 14)
Al comma 2 è stato precisato che il canone di imbottigliamento è dovuto anche ai comuni e alle comunità montane sul cui territorio è ubicato lo stabilimento di imbottigliamento, in coordinamento con il comma 3. Alla fine del comma è stato aggiunto che, nel caso in cui il territorio sul quale insiste la concessione mineraria  non ricada in alcuna comunità montana la devoluzione è dovuta per 70 per cento al Comune e per il 30 per cento alla Regione Piemonte.

Al comma 3, inoltre, la Commissione ha precisato che la quota del canone dovuta al comune sul cui territorio è ubicato lo stabilimento di imbottigliamento o il cui territorio è interessato da una concessione mineraria, è ridotta in relazione ad eventuali contributi previsti in convenzioni tra i comuni e le imprese concessionarie o sub-concessionarie.
La Giunta regionale ha proposto l’inserimento di un nuovo articolo:
“Articolo 2 bis (Modifiche all’articolo 58 della legge regionale 26 aprile 2000 n. 44) 

1. Il comma 2 dell’articolo 58 della l.r. 44/2000,  è sostituito dal seguente:

“2. Sono altresì trasferite agli Enti locali titolari del servizio idrico integrato, che le esercitano nella forma associata dell’autorità d’ambito, le funzioni inerenti l’approvazione dei progetti di acquedotto, fognatura e depurazione delle acque reflue urbane da realizzarsi nell’ambito territoriale di competenza”.
Sul nuovo articolo viene fatto rilevare da un Commissario di minoranza, che il decentramento di tale funzione possa aumentare la spesa pubblica per la costituzione di nuovi uffici preposti all’istruttoria e approvazione dei progetti.

L’articolo è stato poi approvato a maggioranza.

Viene inoltre esaminato preliminarmente l’articolo 4 (Disciplina degli interventi per la razionale gestione delle risorse energetiche), con la presentazione di un’ emendamento sostitutivo da parte di un Commissario di maggioranza.

L’esame dell’articolo è stato sospeso e rinviato alla prossima seduta per ulteriori approfondimenti in merito.
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